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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  

“Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella 

giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona”. 
(2Tm 3,16) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

« In questo senso, la fase diocesana dovrebbe iniziare individuando i modi più efficaci per ottenere la 

più ampia partecipazione possibile. Dobbiamo raggiungere personalmente le periferie, coloro che hanno 

lasciato la Chiesa, coloro che praticano la loro fede raramente o non la praticano affatto, coloro che 

sperimentano la povertà o l’emarginazione, i rifugiati, gli esclusi, i senza voce, ecc.  

Il cuore dell’esperienza sinodale è l’ascolto di Dio attraverso l’ascolto reciproco, ispirati dalla Parola di 

Dio. Ci ascoltiamo fra noi per udire meglio la voce dello Spirito Santo che parla nel nostro mondo di oggi. 

Questo può avvenire nel corso di ogni riunione, ma noi vi incoraggiamo fortemente a svolgere numerose 

riunioni per poter creare un’atmosfera più interattiva di condivisione dove le persone si conoscano, cresca 

la loro fiducia reciproca e sentano di poter parlare più liberamente, vivendo così un’esperienza veramente 

sinodale di cammino percorso insieme. Oltre agli aspetti più formali del parlare e dell’ascoltarsi a vicenda, 

è importante che le riunioni prevedano anche dei momenti informali. I pellegrinaggi, le attività di gruppo, le 

espressioni artistiche e persino le pause caffè possono aiutare a promuovere un senso di comunità attraverso 

l’esperienza di condivisione della propria vita con gli altri» (dal Vademecum 4,1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 14.10.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

 Ci hai donato il tuo Figlio come nostro Sommo Sacerdote, 

 messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 120/121.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il mio aiuto viene dal Signore. 
 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l’aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra. R. 
 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno 

il custode d’Israele. R. 
 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è la tua ombra 

e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. R. 
 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. R. 

VANGELO 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui. 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
18, 1-8 
 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare 

sempre, senza stancarsi mai: 
 

«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In 

quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia 

contro il mio avversario”. 



3 
 

 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e 

non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 

giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 
 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà 

forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse 

aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio 

dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 
  

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 All’inizio dell’odierna celebrazione abbiamo rivolto al Signore questa 

preghiera: «Crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti 

con lealtà e purezza di spirito» (Orazione Colletta). 
 

Noi, da soli, non siamo in grado di formarci un cuore così, solo Dio può farlo, e 

perciò lo chiediamo nella preghiera, lo invochiamo da Lui come dono, come sua 

“creazione”. In questo modo siamo introdotti nel tema della preghiera, che è al centro 

delle Letture bibliche di questa domenica (…). 
  

Pregare, dunque. Come Mosè, il quale è stato soprattutto uomo di Dio, uomo di 

preghiera. Lo vediamo oggi nell’episodio della battaglia contro Amalek, in piedi sul 

colle con le braccia alzate; ma ogni tanto, per il peso, le braccia gli cadevano, e in 

quei momenti il popolo aveva la peggio; allora Aronne e Cur fecero sedere Mosè su 

una pietra e sostenevano le sue braccia alzate, fino alla vittoria finale. 
  

Questo è lo stile di vita spirituale che ci chiede la Chiesa: non per vincere la 

guerra, ma per vincere la pace! 
 

Nell’episodio di Mosè c’è un messaggio importante: l’impegno della preghiera 

richiede di sostenerci l’un l’altro. La stanchezza è inevitabile, a volte non ce la 

facciamo più, ma con il sostegno dei fratelli la nostra preghiera può andare avanti, 

finché il Signore porti a termine la sua opera. 
 

San Paolo, scrivendo al suo discepolo e collaboratore Timoteo, gli raccomanda 

di rimanere saldo in quello che ha imparato e in cui crede fermamente (cfr 2 Tm 

3,14). Tuttavia anche Timoteo non poteva farcela da solo: non si vince la “battaglia” 

della perseveranza senza la preghiera. Ma non una preghiera sporadica, altalenante, 

bensì fatta come Gesù insegna nel Vangelo di oggi: «pregare sempre, senza stancarsi 

mai» (Lc 18,1). Questo è il modo di agire cristiano: essere saldi nella preghiera per 

rimanere saldi nella fede e nella testimonianza. Ed ecco di nuovo una voce dentro di 

noi: “Ma Signore, com’è possibile non stancarsi? Siamo esseri umani… anche Mosè 

si è stancato!...”. E’ vero, ognuno di noi si stanca. Ma non siamo soli, facciamo parte 

di un Corpo! Siamo membra del Corpo di Cristo, la Chiesa, le cui braccia sono alzate 

giorno e notte al Cielo grazie alla presenza di Cristo Risorto e del suo Santo Spirito. E 

solo nella Chiesa e grazie alla preghiera della Chiesa noi possiamo rimanere saldi 

nella fede e nella testimonianza. 
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Abbiamo ascoltato la promessa di Gesù nel Vangelo: Dio farà giustizia ai suoi 

eletti, che gridano giorno e notte verso di lui (cfr Lc 18,7). Ecco il mistero della 

preghiera: gridare, non stancarsi, e, se ti stanchi, chiedere aiuto per tenere le mani 

alzate. Questa è la preghiera che Gesù ci ha rivelato e ci ha donato nello Spirito 

Santo. Pregare non è rifugiarsi in un mondo ideale, non è evadere in una falsa quiete 

egoistica. Al contrario, pregare è lottare, e lasciare che anche lo Spirito Santo preghi 

in noi. È lo Spirito Santo che ci insegna a pregare, che ci guida nella preghiera, che ci 

fa pregare come figli. 
 

I santi sono uomini e donne che entrano fino in fondo nel mistero della 

preghiera. Uomini e donne che lottano con la preghiera, lasciando pregare e lottare in 

loro lo Spirito Santo; lottano fino alla fine, con tutte le loro forze, e vincono, ma non 

da soli: il Signore vince in loro e con loro. (…) Per il loro esempio e la loro 

intercessione, Dio conceda anche a noi di essere uomini e donne di preghiera; di 

gridare giorno e notte a Dio, senza stancarci; di lasciare che lo Spirito Santo preghi in 

noi, e di pregare sostenendoci a vicenda per rimanere con le braccia alzate, finché 

vinca la Divina Misericordia. (Papa Francesco, dall’Omelia del 16.10.2016). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  
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Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Fratelli e sorelle, condividiamo ora la preghiera universale, primo servizio alla 

missione. Dio Padre moltiplichi i segni della sua fedele misericordia portando tutte le 

creature alla salvezza. 
 

 Tutti: Venga il tuo regno, Signore. 
 

Per la Chiesa cattolica: senta sempre viva l’urgenza della missione alle genti e investa 

le migliori energie nell’azione evangelizzatrice. Preghiamo.  
 

Per i missionari che recano il dono del Vangelo in terre e culture lontane: siano 

sostenuti con ogni mezzo dalle comunità di partenza e valorizzati al loro rientro. 

Preghiamo.  
 

Per i giovani: l’esempio dei missionari martiri li entusiasmi e li convinca a 

consacrarsi totalmente alla grande causa della evangelizzazione, sui sentieri della 

fedeltà a Cristo. Preghiamo.  
 

Per i governanti: nel rispetto delle legittime aspirazioni dei popoli, si impegnino a 

superare le cause dei conflitti etnici e sociali, e a garantire la libertà religiosa. 

Preghiamo.  
 

Per le nostre parrocchie: infondendo nelle attività pastorali un ampio respiro 

missionario, raggiungano con l’annuncio di Cristo, via, verità e vita, le persone in 

ricerca, a volte inconsapevole. Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 

O Padre, che hai accolto l’intercessione di Mose, 

dona alla Chiesa di perseverare 

nella fede e nella preghiera 

fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti 

che a te gridano giorno e notte. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:  Dio, che nella morte in croce del suo Figlio ci ha aperto il passaggio alla vita 

immortale, ci purifichi da ogni egoismo, ponga in noi la sua dimora e faccia di noi il 

suo tempio e l’abitazione dello Spirito Santo. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 


